
Uno storytelling sull’incredibile vita di uno dei più geniali e stravaganti fisici

del Novecento, che si avvale soprattutto di quanto George Gamow ha

raccontato di sé, oltre che attraverso la sua autobiografia, nella lunga

intervista che concesse allo storico della scienza Charles Weiner nell'aprile del

1968. In questa conversazione, stimolato dall'intervistatore a ripercorrere le

principali tappe della sua vita, sia come uomo che come scienziato, Gamow

volge uno sguardo retrospettivo e disincantato a idee, eventi e personaggi che

maggiormente influenzarono il suo percorso, esprimendo commenti, battute,

rimpianti, e a volte anche giudizi graffianti - quelli che aveva evitato di

esternare nella sua autobiografia. Il libro racconta, inframmezzati ad aneddoti

personali, i numerosi successi scientifici di Gamow nel campo della fisica

nucleare, dell’astrofisica e della cosmologia, sempre accompagnati da

quell’inesauribile entusiasmo che lo rende uno dei fisici più originali del

secolo scorso. Pioniere nel promuovere il modello di un universo in

espansione, ora universalmente noto come Modello del Big Bang, teneva a

precisare di non gradire questo termine, da lui ritenuto fuorviante.


